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PARTE UFFICIALE
LEÇ3ef E~DEORETI

Il numero $569 della raccolta upciale delle leggi e dei decreti
del Regne contiene la seguente legge :

17ITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D' [TALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato e
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue.:

Articolo unico.
È convertito in legge il R. decreto 13 maggio 1915,

n. 717, con il quale ò stato prorogato fino al 31 di-
cembre 1915 il termine stabilito dagli artico'i 3 e 14
della legge 2 gennaio 1910, n. 7, per la costituziono,
delle Casse agrarie nelle Marche e nell'Umbria.
Ordiniamo che la presente, munita del sikillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dél
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque' spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Datae Ronta, addì 21 settembre 1919.
VitTORIO EMANUELE.

Monnas - Vuoaçar.
Tiito,Al pergr4edgBN: MonTARA.



£14 Gatsetta ufHciale del liegno d3talla

B numero 2658 della raccoha agioiale deRe leggi e dei dooregi
del Regno contiene ß seguènte decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di pio e per volonth della Nasione,

RE D'lTALIA
Vista la legge 27 luglio 1919, n. 1255 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario 41

Stato per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Lo stanziamento del capitolo n. 131 « Fondd di ri-
serva per le 'speed obbligatoria e d'ordine, ecc. », dello
stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro
per Pesercizio finanziario 1919-920, è aumentato della
somma di lire dieci milioni_ (L. 10.000.000).
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

desere convertito in legge ed entrerà in ,.vigore nel
giorno stesso della sua pubblicazione nplla Gazzetta
ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del 61gillO

dello Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi
e dei decreti d¢1 Regno d'ItalÌa, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Ronia, addì 28 dicembre 1919. . .

VITTORIO EhiANUELE.
NITTI - SCHANZER.

Visto. Il guardasi0ißi: MORTARA.

Tenumero25554eila racceitauglaisis deile.lefgt a dei decrch
isi Regno comiens il septiente dedi•«fo:

VITTORIO EMANUELE ¾1
por'grazia di Dio e per volontà della Raalolle

RE D'ITALIA

Vista la legge 27 luglio 1919, n. 1255;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta'del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto con quello per le colonie ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Nello stato di previsione della spesa del Ministero

delle colonie per l'esercizio finanziario 1019-920, lo
stanziamento del capitolo n. 31 « Contributo dello Stato
nelle spese ordinario civili della Tripolitania e della
Cirenaica » è aumentato della somma di lire seicento-
milt (L. 600.000).

Art. 2.
Nel bilancio della Tripolita11ia e della Cirenaica per

l'indicato esercizio finanziario lo stanziamento dei se-
guenti articoli, è aumentato della somma di lire sei-
centomila (L. 600.000).

Entrata:
Art. 19. - Contributo dello Stato nelle spese ordi-

narie civili.
Spesa:

Art. 101. - Assegni a funzionari, capi e notabili
indigeni.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere c6nvertito in legge é entrerà in vigore nel gior-
no stesso della sua pubblŒazione nella Gazzetta uffi-
oiale del. Regno.
Ordirüamo che il presente decreto, munito del sigillo

· dello Stat0; 6ÎR ÎRROrÉO BOÏÏR TROCOlta afficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, éddì 28 dicembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NITtr - SCHANZER - ËOASI.
Visto, Il guardasigilli: MORTARA.

18 numerô 2ð57 dona raceuna MIResage dogge isggs e des decreti
dd Regne contiene N sagtierete decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volont.h della Naslose
RE D'lTALIA

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

i trasporti marittimi e ferroviari, di concerto con quelli
dellp poste e telegrafl e del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
L'Amministrazione dalle ferrovie dello Stato ò auto-

rizzala a far pagare sulle linee ferroviarie da essa

esercitate la tariffa ridotta in uso per gli impiegati
civili dello Stato per i viaggi dei ricevitori postelegra-
fonici e delle loro famiglie.
L'applicazione, di tale tariffa à limitata a quattro

viaggi di corsa semplice all'anno pei ricevitori e ad un
solo viaggio all'anno di corsa semplice o di andata e

ritorno per le fa'miglie (moglie e figli).
Art. 2.

Le ferrovie, dello Stato saranno integralmente rim-
bordate dal Ministero delle pohte e telegrail della dita
ferenza fra la tariffa ridotta (differenziale C) e quella
ordinaria, per tutti i viaggi effettuati dai ricevitori po-
elelógrafonici e dalle loro famig'ie, nonchè della spesa
inerente alla relativa liquidazione.
Ile modalità del rimborso saranno concordate fra il

1WÍnistero delle poste e telegrafi e l'Amministrazione
delle ferrovie dello Stato.
Il presente decreto entrerà in vigore il giòrno 1° feb-

braio 1920 e sarà presentato al Parlamento per essere
convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufflaiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spett'i di osservarlð e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 28 dicembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
NITTr - DE ŸITO - ÛHIMIENTI - Souanzan.

Visto, Il guardasigißi: MonTARI.

18 fatomero 2658 della raccolta ugiciate delit irggi e dei decreti
del Regno contiens G seguente decreto: -

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 29 dicembre 1901, n. 562 ;
Sentito il Consíglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

i trasporti marittimi e ferroviari, di concerto con quelli
dell'istruzione pubblica e del tesoro;

I Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. i.

* Il secondo capoverso della Concessione XIV (tra-
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sporti di maestri elementari comunali) di cui al punto
17° dell'appendice annessa alla legge 29 dicembre 1901,
n. 562, è sostituito da quello seguente, con effetto. dal
1° luglio 1919:

« Il ribasso puð essere fruito dai maestri e dalle
maestre per un numero illimitato di viaggi e dal e
loro famiglie per un solo viaggio all'anno di corsa
semplice o di andata e di ritorno ».

Art. 2.
Dalla stessa data le ferrovie dello Stato saranno in-

tegralmente rimborsate dal Ministato della istrülione
pubblica della differenza fra la tariffa ridotta (diffo-
renziale C) e quella ordinaria, per tátti i viaggi effet-
tuati dai maestri e .dalle loro famiglie, nonchè della
spesa inerente alla relativa liquidazione.
- Le modalità del rimborso saranno concordate fra il
Ministero della istruzione pubblica e l'Amministrazione
delle ferrovie dello Stato.
.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo. che il presente decreto, mttn.ito del sigille

dello Stato, sia inserto ne11a raccolta ulliciale della leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 28 dicembre 1919.
VI'TTORIO ENANUELE.

Nrm -- DE Vrro - BACCEL -
SCHANZER.

Visto, Il guardasigilli : MonunA.

Il numero 25ß0 della raccolta ufficiale delle leppi e dei decreti
del Regno contiene il seguerite decreto:

VITTORIO EMANUELE III
pr grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE DTT MA

Vista la legge 13 giugno }912, n. 555 sulla cittadi-
nanza italiana e relativo regolamento, approvato con
R decreto 2 agosto 1912, n. 949;
Riconosciuta la opportunità di coordinare le dispo-

sizioni dell'ordinainento dello Stato civile sui registri
di cittadinanza e quanto dispongono la legge ed il
regolamento anzidetti;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proþosta del Nostro guardasigilli, ministro se -

gretario di Stato per la giustizia e gli affari di. culto ;
Abbiamo decretato e decretismo :

Art. 1.
Nel registro di cittadinanza, l'uilleiale dello stato civile riceve le

dichiarazioni relative alla cittadinanza prevedute negli articoli 2,
penultimo ed ultimo capoverso, 3 n. 2 ed ultimo capoyerso, 8 n. 2,
9 n.v2, 10 secondo capoverso, 12 parte prima e pr1po capoverso e

19 della legge 13 giugno 1912, n. 555.
Art. 2.

Nel detto registro si trascrivono:
l* i decrett Reali di concessione della cittadinanza italiana ;
20 le dichiarazioni di rinuncia alla tittadinanza italiana pre-

vedute dall'art. 7 della legge 13 giugno 1912, n. 555;
3° i decreti en altri provverlimenti con i quali uno Stato estero

concede la propria cittadinanza ad un cittadino italiano;
40 le dichiarazioni indicate nell'articolo precedente, quando siano

fatte all'estero ad un R. agente diplomatico o consolare, ovvero, al ca-
pitano della nave, a norma deh'art. 8 eapoverso, del Regio decreto
2 agosto 1912, n. 949.

Art. 3.
Nelle dichiarazioni prevedute nell'art. 1 e nei numeri 2 e 4 del-

l'art. 2 del presente gecreto il dichiaranto deve indicare, docu-
mentandole, quando sia necessario, le circostanze per le quali crede
di poterle fare.

Art. 4.
L'afficiale dello stato civile,"prima di trascrivere il decreto di con-

cessione della cittadinanža, riceve il giuramento prescritto dall'ar-
tieclo 5 della legge 13 giugno 1912, n. 555, previa ainmglizione
sulla importanza morale e religiosa dell'atto medesimo.
Della prestazione del giuramento è•redatto processo verbale nei

termini dell'art. 3 del R. decreto 2 agosto 1918, n. 949, da inserire
negli allegati al registro di cittadinanza e ne sarà fatta menzione
nel processo verbalo di trascrizione del decreto di concessa citta-
dinanza.

Art. 5.

Oltre.quanto à prescritto negli articoli 3, 5, 6.#e 8 del R. decreto
2 agosto 19.2, n. 949, gli agenti diplomatici e consolari che abbiano

.

ricevuto dichiarazioni relative alla cittadinanza delle.quali sia pre-
scritta la trascrizione nei registri di cittadinanza del Regno,devono
trasmetterne immediatamente copia all'uflicio di stato civile del
Comune dove la trascrizione deve aver luogo, per il tramite del
Ministero degli affari estcri.
La trascrizione sara eseguita nei registri di cittadinanza del Co•

Ulune ove il dichiarante ha o intende stabilire la propria residenza,
o, in mancanza, in quelli del Comune di nascita ed infine se il di-
chiaranto & nato o residente all'estero, in quelli del Comune da lui
indicato, o in difetto d'indicazione, in quelli del comune di Roma.

Art. 6.
Gli articoli 44, 45, 46, 47, 48, 49, 50 e 51 del R. decreto 15 no-

Vembre 1865, n. 2602, sull'ordinamento dello stato civile, sono abro-
gati e sostituiti dalle disposizioni che precedono.

Art. 7.

Il presente decreto andrà in figore il giorno della sua pubblica-
zione della Gazzetta ufßciale e sarå presentato al Pa1•lamento per
essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigulo

dello Ñtto, sia inserto nella raccolta ufflaiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rom a,. addl 28 dicembre 1919.
V1TTORIO EMANUELE.

N1TTI - Montaux.
Visto, fi guardesigilli: MoRTARA.

Il numero 258 della raccolta ufficiule delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

YITTORIO EMANUELE III

yer grazia di Dio e per volontà della Nadoen
RE D'lTAUA

Visto il decreto Luogotenenziale 17 novembre 1918,
n. 1698 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro del tesoro, di'concerto

coi ministri della guerra, della marina, dei lavori pub-
blici, dei trasporti e dellindustria, commercio e lavoro;
Abbiamo decretato e decretiaino:

Ar t. i.
Il Comitato interministeriale istituito con decreto

Luogotenenziale 17 novembre 1918, n. 1698, ñe11'espli-
cazione dei poteri attribuitigli con l'art. 2, lettera a),
del decreto stesso, ha facoltà di costituire Consorzi
nazionali aventi per iscopo l'alienazione di materiali
residuati dalla guerra, attribuendo ad essi•personalità
giuridica.



È16 Gazzetta uëciale del Regno d'Italia

Gli atti costitutivi e . gli sta¾uti di deti Consorzi,
nonche le convenzioni con essi sjipulatt allo .scopo di
cui al comma precedente, sono approvati dal predetto
Comitato interministeriale.

Art. 2.

Le deliberazioni di cui al precedente articolo r,isul-
tano da deorali firmati del presidente del Comitato
intermtnia.eriale.

Art. 8.
11 presente decreto andt'à in vigore dal giorno suo-

'eessivo a quello della sua pubbhoazione.
Art. 4.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento
per la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente deoreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 27 novembre 1919.
VITTORIO E,\IANUELE. '

Niziz - SCHMZER - ALUR1ccf- Szoni -

PDTuo - DE VITo - FERRARÏS.
Visto, Il guardasigilli: Monun.

ti n«,mero 9539 Jella raccolta a/)iedade asias isppi e dei decreti
Asi Rey/w con#ens il sqru•nte deersto:

VITTORIO EMANUELE III
y grasta £1 Šlo e per Toloath tella Bastone

28 D'ITAI.lA -

Vieto il testo unico di legge sull'amministrazione e

sulla contabilità venerale dello Stato, appr ovato con
R. decreto 17 febbrato 1-81, n. 2016 (serie 3);
Vista la legge 17 luglio 1910. n. 511; g)
Visto il regolamento ins esecuzione del testo unico

di legge su mentovato, ap¢rovato con R. decreto 4
magaio 1885, n 30 4 (serie 36);
Visto il regolamento per le spese da farsi ad eco-

nomia in servizio del Ministero dell'istruzione pub-
bbca, approvato con R. decreto 13 aprile 1882, n sii
(serie 8'), e queFo per le spese analoghe delle Uni-
Versità e degli Istituti di istruzione superiore, appro-
Vato con decreto Luogotenenziale 5 gennaio 1919,
n. 186 :

Visto il decreto legge Luogotenenziale 6 febbraio 1919,
n. 107 che detta norme per l'esecuzione delle opere
pubt01 he dello Stato ; .

Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Bulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per f'istruzione pubt>11ca di concorro oon quello del
tesoro;
Abbiamo decretato e decretiatno :

Ë approvato Ìl regolamento pe,r le spese ad econo-
mia delle biblioteche governative annesso al presente
decreto, e firmato, d'ordine Nostro, .dal ministro pro-
ponente.
Ogni disposizione contraria per ciò che si riferisce

alle biblioteche governative, cessa di avere vigore.

e dei dooreti del Regno d' Italia, manaanoo ouinnctuo
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

ÐAto a Roma, addl 28 settembre 1919.
VItTORIO ÈMANUELE.

NIITI - ScaaNzaa - Bacoalla.
Visto, D guardesigißi: Morrana.

- REGOLAlltENTO
per le spese in economia delle biblioteche governative

del Regno.
Art. C

,

I direttori delle biblioteche goveroative possonofareineoonomia,
sulle dotazioni assegnato alle biblioteche in base aba legge del bi-
Isacio, le seguenti spese :

a> acquisti, riparazioni ed adattamenti di mobili, di utensili,
di arrodi e decoras oni di locall, acquisti di biancheria;

b) spese di manutenzione di ediñei, di restauro e di ripuli-
ture di locali, i pianti e spose di illuminazione, di risoaldamento,
di forza motrice, di acque e di tele.fono, di assicurazione contro gli.
incendi;

cþaequisto di pubblicazioni e spese di cancelleria, di staghpa
e di litogiana, di rilegatura e simili;

d) pagamenti di mercedi al personale giornaliero.
Art. 2

Le sp•se da farsi in odonomia che superino le 2000 lire debbono
essere autorizzate da Ministero. Per quella superioriallebre ô)o0,
l'autorizzamone & dala con decreto Ministoriale da registrarei alla
Corte del conti, sentito il parere det Consiglio di Stato.
Per gli aeqmsti di coltezioni di manoscritti e di stampe, di eat

at 'a t. 128 del Ngolamento approsato con Regie decreto 30 gen-
nato 1913, n 363, ò necessario il preventivo parere della Gianta

consultiva pen le hib ioteche quando la spesa superi le liro 2000 a

termini dell art. 23 d..) regotamento stesso.
L'autorizzaz one Ministeliale per le op se in economia dete es-

sere semþre richiesta quando si tratti di spese che impegnigo l'Am-
m nistrazione per più di un esercizio finanzirrio, o quando el tratti

di provvedere a lavori di nuova oostruzione e di ampia trasformar
gione di locali.

Art' 3.
Le disposizioal su riferite si applicano anche per le spese da

farsi dat direttori delle biblioteche sui fonti ad essi•ant'0'
o messi a disposizione come assegni straordinari per Ani deter-
minati.

Art. 4.

Al paganiento delle spese in economia'indicate negli articoli pre-
ce lenti, si può provvedere mediante mandati a disposizione o di an-
ticipuione, secondo richiedano le esigenze del servizio-e l'intoresso
dell'Amministrazione.
Sul fondi avutt in anticipazione i direttori delle biblioteche pos-

sono, ove sia as olutamente necessario, fare in economia, entro 1

ilmiti di L. 6030 aoqui2ti all'estero con le norme di cui agli arti-
coli precedenti.

Art. 5.

Per le spese di lavori da farsi in economia si deve preventiva-
mente far redigefb una perizta det lavori stessi da utliciali del ge.
uio civile o degli uffl.i tecnici di finanza e dai tecnici apparte-
nenti alle Università o agli I,tituti di istruzione superiore. Ove le

perizie siano invece redatte da privati professionisti o da impren-
ditori debt>ono essere munito del visto di un ufficio tecnico governa-

tivo. La perizia anzidetta sarå allegata at rendiconto delle spese
insieme con la dichiarazione degli stessi tecnici circa l'esatto com-

pimento dei lavori.
Quaa<to la spesa per lavtri superi le 2000 lire, o nei casi di cut

Ordiniamo che il prosento deoreto, munito del sigillo an'art. 2. comma a*, si deve mandare al Ministero, per l'approva•

dello Stato, sta inserto nella racqolt4 umoiale delle leggi. stone, una perazia redatta o dal Genio civite o dall'Udolo toonico

di Anansa o dai teoalci appartenend alle Università ed agli Istituti
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di Istrusione superiore. Ove la spesa superi le 6000, lire 11 Mini-

stero, prima di emettere il decreto di ap¡irovaziones sottopone la
perizia alla revisione tecnica dell'ingegnere capo del Gemo civile o

del Ministero dei lavori pubb.lici.
Art. 6.

Per le spe•e di carattere generale da farsi in vantegrio ..delle
biblioteche governative eststenti in una stessa sede sui gondi a di
sposizione, nonebð per tutte quelle determinazioni che riguardassero
i rapporti tia le diverse biblioteche per un concorde procedimento
amministrativo, i dire ttori delle medesime si riuniscono collegial
mente per prendere le necessarie risoluzjoni e par fare al Ministéro
lo opportune proposte giusta le nortum dell'art. 2 del regolamento
approvato coa Regio decreto 24 ottobre 1907, n. 733.

Art. 7.

I direttori dellé biblioteche sono personalmente responsahili verso
ferario di ogni eccedenza di saesa, per qualsiasi titolo o motivo av-
Venuta, sulle somme poste a loro disposizione giusta gli art; 1, 3 e
4 del presente regolamento.

Visto, d'ordine di Sua Maestå il Re :
D mini.etro delfistruzione pubblica: BACCELLI.

D numero.2õ41 della raccolta ufficiale delle l¢ggi à dei decregi
del Regne contiene il segmente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grasia di Dio e per volonth deHa Nadiene

RE D'ITALIA

Visto l'art. I della legge 21 dicembre i903, n. 483
col quale fu autorizzata la conversione della rendita
consolidata 4,50 0(0 netto in altra del consolidato
3,50 0¡0 netto;
Visto l'art. 2 della legge stessa, col quale furono di-

chiarate esenti-dalla c<nversione le rendite 4,50 o(0
possedute dalle pubbliche istituzioni di beneficenz i,
in quanto non vengano, successivamente per effetto
di qualsiasi operazione, trasferite ad altri mtestatari,
ovvero tramutate al portatore;
Visto, il regolamento approvato col R decrfo 21 d°-

ceinbre 1903, n.486, per l'esecuzione della legge sud-
detta ;
Visto, il decreto Reale, 11 set emhre 1919, n. 2180,

relativo a variazioni nel bilancio della spesa del Mi-
stero del tesoro per l'esercizio 1918 919, dipendenti da
conversioni <li rend,te riel consolidato 4.50 0 0 netto in
alte e del consolidato 3.50 040 netto
Viste, le Jeggi 26 giugno 1919 11 1005 e 27 luglio

1919, n. 1255, colle quali venne prorogato l'esercizio
provvisorio fino a quando i bilanci non siano appro
vali per legge;
Ritenuto che nel corso dell'esercizio 1918-910, venne

disposto I annullamento ded'pnnua rendita colisohdata
4,50 0,0 di L. 4240.50 e conver tita in altra del conso.
lidato 3,50 010 (1902) di annue L 8888,17 giustalla legge
21 dicembre 1903, n 483;
Ritenuto che nel corso del trimestre 1° Inglio al 30

settembre 1919 venne disposto l'annullamento dell an-
nua rendita consolidata 4,50 0¡O di L 66 e l'iscrizione

per cambio di altra del consolidato 3,50 0¡O (1902) di
annue L. 61,33 giusta la legge ¿1 dicembre 1903, u 483.
Ritenuto che trattandosi ei operazioni già definiti-

Tamente compfute in virtù della citãta legge 21 dicem-
bre 1903, n. 4-3 devesi ora provvede e soltanto per
le variazioni dei due capitoli dello statp di )$revisione
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio
1919-920 relativi ai debiti consolidztEsuddetti;
Visto l'articolo (4 del regolamento sopra ricordato ;

Bulla proposta del Nostro ministro segretarlo di Stato
per il tesoro';
Abbiamo decretato e decretiamo:
Per½ffetto delle conversioni eseguite dalla Direzione

generale del debito pubblico nell'esercizio 1918-919 e
nel trimestre 1° luglio 30 settembre 1919 - di rendite
provvisoriamente nel 4.50 OLO netto in a'tre del 2 50 0(0
ne;;o - saranno introdotte all belancio della soema del
Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1919 920,
le seguenti variazioni:
Al capitolo n. 4. -- Antiche rendite consolidate nominative 4,50

per cento netto, conservate esclusivamente a favorepelle pubbliche
istituzioni di beneficenza.

In diminuzione :

a) annata d'interessi sulla rendita annua di
L. 4240,50 - annullata nell'esercizio 1918-919 ,

per conversione nel consolidato 3,50 0¡O (1902) 4,840 SO

b) interessi per i trimestri - 1° ottobre 1919
- l" gennaio - l° aprile - 1° luglio 1920 -
sulla tendita annua di L. 66 annullata con

godimento - 1° Ipglio 1919 - per conversione
nel consolidato 3,50 Dio (1902). . . ,

do .--

Totale da diminuire 4,306 50

Al capitolo n. 5. - Rendita consolidata 3,50 0¡O netto,dreata in virtà
delle leggi - 12 giugno 1902, n. 166, - 21 dicembre 1903, n. 483.

In aumento:

a) annata d'interessi sulla rendita annua di
L. 3,298,17 - is·ritta nell'esercizio 1918 919 -

per conversione di rendita consolidata 4,60 0¡O
netto..................... 3,09817
b) interessi per i trimestri - 10 ottobre 1919

- l* gennaio - 1° sprile e 1° luglio 1920 - sulla
rendita annua di L. 51,33 iscritta con godi-
mento - 19 Juglio 19I9 - per conversione di
rendita consolidata 4,50 0¡0 netto. . . . . . . 51 .33

Totale da aumentare 3,349 50

Ordiniamo che il presente decreto; munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addL 28 dicembre 1919.

VII'TORIO EAIANUELE.
Sonszan.

Visto, Il guardasigilli: MORTARA.

Il numera 2518 della raccolta u/ßciale delle leggi e deVàscreti
del Regno contiene il seguente decreto:

- VITTORIO ËMANUELE III
per grazia di Din e por volontà della Nazigen

RE D'ITALIA

Visto il Regio decreto 19 Juglio 1914, n. 859, coneer-
nenta le indennità spettanti agli uffloiali ammir áltli o
generali destinati a Homa, modißcato col decreto Luo-
gotenenziale 4 lúglio 191õ, n. 1306, e col R gio decreto
¿4 luglio 1919, n tw8;
Visto il Regio decr to legge 20 novembre 1919, qu-

mero 2.452, che insti uisce la carica di ispettore gene-
rale della R. marma;
Udito il Congglio superiore di marina;
Sulla .prouesta del Nostro ministro della marina, di

ooncerto con quello det tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo;
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Art. i.

All'ufficiale alamiraglio ispettore genentle della Regia
marina, spettano le medesime indennità stabilite per
l'uffleiale ammiraglio capo di stato maggiore della
marma.

Art. 2.
Le disposizioni del prgsente decreto avranno effetto

dal 1° dicembre 1919.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservalo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 dicembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Nirrt - SEcut - SCHANZER.

Visto, 11 guardasigilli: Montana.

Il nutneto 2661 della raccoltauf)Iciale dells leggi e det decreti
del Regno contiene ß seguente apareto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 68 del Codice civile, riguardante la
dispensa dagli impedimenti a contrarre matrimonio de-.
rivanti dalla età, oppure dal vincolo di affinità o di
consanguineita;
Visti gli artiooli 79, 80 e 81 del Reale decreto 15 no-

Tembre 1865, n. 2602, sull'ordinamento dello stato ci-
Tile ;
Sentito il Consiglio di Stato ;

Udito il Consigho dei ministri;
Sulla proposta del Nostro .guardasigilli,.ministro se-

gretario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. .
O

La facoltà di dispensare dall'impedimeÿto dell'età e da quelli
indioati nei nn. 2 e 3 dell'art 59 del codice civile a contrarre ma-

trimonio, é delegata al procuratore generale presso la Corte di ap-

peBo nella cui giurisdizione gli sposi o uno di essi abbiano la pro-
pria residenza.

Quando i richiedenti non risiedano entrambi nel medesime di-

stretto di Corte d'ap ello" il proouratore generale al quale fu pre-
sentata la domanda, prima di decidere, deve assumere informazioni
anche dal procuratore generale n°el cui distretto risiede l'altro ri-
obledente.
So entrambi i richiedenti risiedano all'estero, è competente il pro-

-ouratore generale dell'ultima loro residenza nel Regno.
Art 2.

Contro il diniego della dispensa è ammesso il richiamo al ministrog
deBa giustizia e deglitaffari di culto;- la deliberazione definitiva è

data con decreto Reale.
Nulla è innovato per quanto riguarda le tasse di bollo e di con-

cessione governativa.
Art. 3.

Gli articoli 79 e 8Ï del Regio decreto 15 novembre 1865, n. 2602,
.sono abrogati.

Art. 4.
Il presente decreto andrà in vigore il giorno della sua pubblica-

zione nella Gazzetta ufgeiale e sarà presentato al Parlamento per
essere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente (lecreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inlierto nella raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addl 28 dicembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

RTI - MORTARA.

Visto, li guardasigilli: MoRTARA,

Il numero 25% della Ñccolta w/ßeiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORT i lANUELFTIII

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE InTALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 17· novembre 1918,
n. 1698 ;
Visto il decreto Luogotenziale dell'8 maggio 1919,

n. 1075;
Visto il R. decreto del 20 luglio Í919, n, 131ô ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla propos a del Nostro ministro segret io di Stato

per gli affari della guerra, di concerto coi minilitri
degli affari esteri, delle colonie, dell'interna, della giu-
stizia e degli affari di culto, delle finanze, del tesoro,
della marina, dei lavori pubblici, dei-trasporti marit-
tinii e ferroviari, dell'agricoltura, dell'industria, com-
mercio e lavoro,, delle poste e telegrafi, delle terre
liberate e dell'istruzione pubblica ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Gli asegni e tutte le indennità spettanti agli ufficiali
attualmente in servizio ed ai militari di truppa co-

mandati o comunque addetti prepso aliri Ministeri, sono
a carico dei bilanci dei Ministerl stessi, i quali rimbor-
seranno a quello della guerra la spesa da esgo anti-

cipata.

Art. 2.

La facoltà, concessa ad alcuni Ministeri, di tratte-
nere in servizio ufficiali e militari di truppa del Regio
esercito che, in forza alle vigenti disposizioni, dovreb-
bero essere congeda'ti o ricollocati in posizione ansi-

liaria, in congedo provvisorio o a ripo.so, è abrogata.
Ordiniamo che il preseitte decreto, munito del sigillo

deho Stato, sia inserto nella raccolta uf¾eiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandandö a chiunque
spetti di osservarlo e diiårlo oseervaro.

Dato a Roma, addl 11 dicembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.
Nirn - Rossi - Montana -- TEDEBOO -

SCHANZER - ALBaieci - Szent -
BACCELLI - PANTANO - ÛE VITo -
VisooeHI - FERRARIS - HIMIENTI -

' Nava.
Visto, Il guardasigilli: Moarna.

i
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Il numero 26 della racccita w/}iciale delle leggi e da decre i

del ßegno contiene il seguente decrèto:

VITTORId EMANUELE III
per grazia di Dio e per vetonth della Nasione

RE D'lTALIA

Veduti i decreti Luogotenenziali 13 giugno 1915,
n. 865, 19 setten1bre 1915, n. 1394 e 6 ottobre 1915,
n. 1502, sovra i buoni del tesoro stilati in valuta fo-
restiera;
Sentito il Consiglio dei ministri '
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
A modificazione del disposto del decreto IJuogote-

nenziale 6 ottobre 1915, n. 1502, il ministro del tesoro
stabilità con suoi decreti i funzionari che potranno,
di volta in volta, firmare i buoni speciali contemplati
dal- decreto stesso, nonchè dai precedenti decreti 13

giugno e 19 settembre 1915, nn. 865 e 1394.

È data inoltre facoltà al ministro del, tesoro di sta-
bilire con suoi decreti las Case incaricate del servizio
di tali buoni, nonchè le modalità per il pagamento dei
loro interessi o pel rimborso. del loro capitale.
II,presente decreto, che verrà presentato al Parla-

mento per la sua conversione in legge, entrerà in vi-
gore dal giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta
ufficiale.

Ordiniamo ehe.il presente decreto, munito del algtlo
deBoStato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farjo osservare.
Dato a Roma, addì 11 gennaio 1920.

VITTORÍO EMANUELE.
Monnu - SCHANZER.

Visto. Il guardasigilli: MontanA.

Il numero 26 della rg.ccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per voloath della Nazione

RE D'ITAIJA

Viéto il Nostro decreto 22 settembre 1918, n. 1300 ;
Visto l'altro Nostro decreto 24 novembre 1919

n 2168 ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato pel

tesoro, di concerto con i ministri della giustizia ed
affari per il culto e delle finanze;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I debitori di canoni enfiteutici, di rendite fondiarie e

di censi costituiti anteriormente alla legge 22 giu-
gno 1905, n. 268, hanno facoltà di redimere i fondi
enfiteutici e di riscattare le rendite e i censi corrispon-
dendo ai concedenti e creditori i titoli del prestito con-
solidato 5 0:0 emissione 1920 per un capitale nominale
equivalente all'ammontare di 20 annualità del canone,
della rendita fondiaria i del censo dovuti.
Il valore del canone, della rendita o del efuso, dovrà

essere stabilito sulla base di quanto venne corrisposto
nell'ultimo decennio a datare dal 31 dicembre. ·

Art. 2.
Il presente decreto, che sarà presentato al Parla-

niento per essere eonvertito in legge, ha vigore dal
giorno della sua pubblicazione nella Gassetta ugi-
ciale del Regno.
.
Ordiniamo che il presente decreto, munitö del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohiunque
opetti di osservatlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 gennaio 1920.
VITTORIO EMANUELE.
MonnaA - SCHANZER -- TEDESCO.

Visto, Il guardesigilli: MonTARA.

La raccolta gmoiale dello leggi e det deoreti
del RegncPtontiene in sunto i seguenti:

N 2540. Regio decreto 11 dicembre 1919, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente del
Consiglio dei ministri, l'asilo infantile « Cantoni »,

' nel comune di San Siro (Pavia), viene eretto in ente
morate, con un'amministrazione autonoma.

N. 2545. Regio decreto 80 novembre 1910, col quale, sulla
proposta del ministro degli affari esteri, presso il
R. consolato in Beirut viene istituito un posto di

.

vice console di prima categoria, con obbligo di te-
nere residenza in Caiffa, e con l'annuo assegno di
lire quindicimila.

N. 18. Regio decreto 11 gennaio 1920, col quale, stilla pro-
posta del ministro dell'interno, presidente del Consi-
gliodeiministri.I'AsiloinfantilediOadibona,frazione
del comune di Quiliano (Genova), viene eretto in
ente morale sotto un'amministrazione provvisoria.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

per gli approvvigionamenti e i consumi alimentari
Visti i deereti Luogotenenziali 3 gennaio 1918, nn. 49 e 22 gen-

naio 1918, n. 700 e i decreti Reali 23 giugpo 1918, n. 1063, 14 lu-

,glio 1919, n. 1212, e35 agosto 1919, n. 1448, e il. proprio decreto

e settembre 1919, relativo alla disciplina del commercio dei for-

maggi della Sardegna;
.
Decreta:
Art. 1.

È istituito un Utilcioespeciales per la disciplina dellhesportazione
del formaggio dalla Sardegna.
L'Ufficio ha sede in Macomer ed è diretto da un commissario

governativo nominato dal Sottosegretariato _di Stato approvylgios
namenti e consumi alimentari.

Art. 2.

Il commissario governativo è coadiuvato da una Commissione

consultiva composta di nove membri dei quali: quattro produttori
di formaggio, nominati due dal prefetto di Cagliari e due dal pre-
fetto di Sassari: quattro commercianti di formaggio, nominati due
dalla Camera di commercio di Cagliari e due da quella di Sassari;
un rappresentante delle istituzioni agrarie locali nominato dal

Ministero di agricoltura che ne sarà il presidente.
Art. 3.

Scopo dell'ufficio ð quello di regolare e controllare, secondo le
disposizioni che saranno alfuopo impartite dal Sottosegretariato.di
Stato approvvigionamenti e consumi la esportazione del formaggio
prodotto e da prodursi in Sardegna sino al 30 giugno 1920 alle
scopo di assicurare allo Stato la quantità necessaria pel consumo
nazionale che sarà stabilita dal Sottosegretariato stesso sentiti 11

commissario governativo e la Commissione consultiva di qui all'ar-
ticold 2.
Di conseguenza ogni esportazione di formaggio dalla Sardegna

dovrà essere autorizzata dal commissario govornativo proposto al-
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l'uficio enddetto, e dovyk;Asegra eseguita secondo le indicazionidel
commissario stesso.
È fatta eccezione per i formaggi da spotirsi a:mezzo pacchi po-

stali o ferroviari pu:ché.non abbiano scopo commeioiale e la spe-
dizione sia contenuta entro i limiti ohe saranno stabiliti dat pre-
fotti di Cagliari e di Sassari.

Art. 4.
Sopra richiesta dei prótetti di-Cagliari o di Sassari e d'accordo·

oon east il commissario: governativo provvederà ad ansieurare al
consumo locate la quantitå obe fossp ritenuta indispensabile e che
non potesse essere altrimenti approvvigionata.

Art. 5.
Per i formaggi prodotti e da prodursi in Sat•degna Ano al 30 ¢iu-

gno 1920 e non ateora syditi dalle sissioni liel porti del conti-
ziente agli Enti destiastari, i prezzi massimBrestano Assati nolla*
misura seguente:

Pecorino tipo romano fresso in pasta, C 510 al quintale.
Pecorino tipo romano maturo con almeno 6 mesi stagionatura,

L. 660 id. .

Pecorino tipo romano tore sardo fresco, L. 480 id.
Pecorino nore sardo on almeno 4 mesi stagionatura. L. 660 id.
Peoorino tipo razianal perfezionato maturo. I. 060 i&
Recurino tipo baccellone maturo, L 5t0 1d
Pecorino tipo bucato e marcio L. 610 id.

Decrete,:
Art. 1.

Nelle provincia del Regno per lo quali il sottosegretario di Stato
per gli approvvigionamenti e consumi non abbia disciplinato con
particolari provvedimentP il commercio dei lattioini si appliohe-
ranno le norme indicate negli articoli seguenti.

Art. 9.
I prefetti hanno facolta di esercitare 11 contŸollo sulla esporta-

zione det lattreini dal territorio delle rispettive Provincie. Potranno
an be disporra, previa autorizzarione del Sottosegretariato di Stato,
approvvigionam'nti e coDhumi, la requisizi ne quando ció sia tico.
nasciuto indispensabile per provvedere ad imprescindibili esigenze
dell'approvvig onan ento locale.
La requisizione può esere effottuata dal pretétti solo a favore di

Enti di consuálo di carattere pubblico e cooperativo, e deve essere

limitata el quantitativa strettamente ind spensabile.
tl pagamento ed il rit ro della merce a a carico esclusivo del-

l'ente a favore del quale viene fatta la requialzione. .

Art. 3.
I pressi di requisizione dei latticini locali saranno stabiliti dal

prefetto ud to la Commissione annonaria provinciale.
Detti pressi dovranno essere preŸentivamente approvati dal Sot-

tosegretariato di Stato approvvigionamenti e consumL
-

e Art. 4.
Per 11 formaggio provolone e_ caciocavallo Tanturo che sara spe-

dito at consumo non oltre 11 1 marzo 1920 11 prezzo é fissato in

L. °50 al quintale mentre ýr quello ceduto dopo il i marzo 1920
11 prezzo à di L. 700 al quintale.
I prezzi sopra indicati s'iutendono per merce di guona qualita

mercantile resa tranca su vagone stazione partenza.
Per le cessioni del formaggio in'continente 11 prezzo non potrà

essere gravato di una quota superiote a L. 50 per quintale e per
merce franoa vagone porto continente.

Art. 6.

U prezzo del latte ad. uso industriale dovrà essere determinato
in relazione at nuovi prezzi Ossati poi derivati dal presente decreto
ed in ogni caso le eventuäli vertente saranno deferite ad a a spe-
olale Commissione arbitrale composta di dag,produttori di latte e

due produttori di formagg o nominati rispettivarnente uno dal pre-
fetto di Cagliari ed uno dal p efetto di Sassari e presieduta dallo
stesso presidente di cui all'art. 2.

þt. 7. .
..

Entro un mese dalla pubblicazione del presente decreto il com-
missario govgnativo, sentito il foneiglio di cal all art. 2, prepa-
rerà il regolamento pel funzionamento dell'udiato.
Tale regolamento dovrà essere approvato dal Sottosegretariato di

Stato per gli approvvigionamenti e consumi.
Art. 8.

Le infrazioni alle disposizioni del presente dooreto saranno pu-
nite a norma dei dee.ett Luegatenenziah o maggio 1917, n. 740, e
18 aprile 1918, n. 496.

Art. 9.

11 presente decreto entra in vigore il giorno enocessivo a quello
gana sua, pubblicazione neHa Garretta te/}iciale del Regno por la
parte che concerne i prezzi del formaggio, il l* febbraio 1920, per
quanto concerne le altre disposizioni.
Fino al 31 gasaaio 1920 1esportazione dei formaggi dalla Sarde.

gna sarà regolata dat doereto 2 settembto 1919,11 quale a taledata
si intende totalmente abrogato.

froma, 20 gennaio 1920. '

II.sottoregre¢«e•¿o di-3tato: MURIALDI.

OTTÒSisGRidARIO Dl ATATO
per glL approvvigionamenti e i consumi alimentari
Visti i decreti Luogolenenziali 3 gennaio 919, n. 49, e 22 Rou-

nato Ä918, n. 700 e i RR. deoreti 23 gingno 1919e n. 1063, e 14 la-

glios1919, a. 1812, e 15tagostcr1919,a.1448;

Il p-esente decreto entra in vigdre il giorno successivo a quello
della sua pubbbeazione nella Gazzetta ufficiale del Regno.

Roma, 20 gennaio lv¿o.
Ti sottowegretario di Stato: MURIALDI.

COJ1M185IOLIE DEt,LE PREDE

In nome di Sua Maastå

VTTTORIO EMANÙELE III
per grazia di Dio e per volontà dolla Itselone

RE D ITALIA

La Commissione delle prede composta dei signori:
Presidante: gr. uti. Giuseppe Martino,
hiembri ordinari: gr. uß. Francesco liazzinghi - comm. Gerolamo

Bismaro.
Membri suppienti: comm. Giovanni Formica k eomm. Giuseppe

Bertetti.
Commissario del Governo: gr uff. Raffaële Da NohWat ans.
Segretario: cornm. Riccardo Marcelli.
Vice-segretario: cav. uff. Alfredo Curolo.
Ha peduuneino,1a seguente

SENTENZA
nel giudizio per gÏi accertarpenti di otti all'art. 4 pet 11 piroscafo
Nimrod :
Senti a la relazione della causa fatta dat commissario relatore

coutm. Bor etti sulla domania presentata dall'avv. Mario Vella, ai
Ani tall'appheazione dell art. 4 del decreto Luogotenenziele 24 gin.
gno 1915, 0 1014, ell'ia f resse della Societá di navigavione pr azioni
di Trieste Geralimicti e C., proprietaria del piroseafo Ninrod_(ora
Monte anco) di bandiera austriaca, di tonnellate 696<, che trovan-
dod, all'apertura delle ostilità con IAustria, in un p3rtodel Reguo.
Venne p .sto sotto sequestro dall'autorità marittima a terroini del-

l'art. I det decreto Luogotenenziale 30 magdo 1915, n. 814 e la
Commissione de lo prede con sentenza in data 15 aprile 1919 di-

chiarava legittima 14 mattura dispasta con decreto 15.marzo 1919

del Mint,tero della marina e ne pronunciava la confisca per t¤tti

gli effoni di put all'art. 2 del decreto Luogotenenziale 24 giugno
1915, n, 1014;
Sentito ne'la discussione orale l'avy. Vella, rappresentante la parte

regolarmente costi uita in giudizio, il quale si associa alle conclu-

sioni scrat.te del etmoissado del Governo;

tito 11 commissario del Governo 11 añaÏë tonfernfando le pro-
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yte conclusioni scritte, ehtede che si diohtari sosertato ohe il piro•
sealb Nimrod appartiene a Socielà di nazionalitå itallaria ed a ter-
miui dell'art: 4 del decreto suecitato sia sospesa la rip artazione delle
sopme prodotte dalla nave e sia informato 11 Governo del Re degli
acoertamenti fatti;
Poiché dallo sta uto della Società e dal verbali delle assemblee dei

soci risulta che la Società di navigazione generale Geralimich e C.,
società in azioni coa sede in Trieste, à stata costituita dai si-

gaori Paolo, Foderico e Romano Gerolimich fa Candido, Giuseppe
Gerolimich e Candido Gerolimich di Paolo, armatorí di Lussinpic-
colo,1 quali nella loro qualità dl armatori si sono riservati sino al
19,6 11 airatto di nomiua dei tre membri della direzione due dei

quali potevano appartene.e, come appartengono, alla famigita Ge-

rolimich;
Cue le numerose ed autorevoli testimonianze assunte a Roma ed

a Trieste, fra cui quelle dell on. Picacco, del conte Begrò, del sin-
daoo di Trieste, sono tutte concordt sull'origine itallaua della fa-
miglia Geroamlett i uut componenti aprartenevano al partito libe-
rale nazionale cue corrisponde at partito irredeal,ista'ed erano no-
toriamente di soutinienti Italiani;
Della schietta italiant a dei fondatori e direttori Faderico e Can-

dalloGeï•>11aiten,11 primomorto protugo a Viareggio durantela guerra,
tanuo fede le caricae di membri del Goosiglio coluunale e della ca-
me a di'conimercio di l'riente efet,ti dal partito irredentista Italiano;
Cao i couipouenti la Giunta di soräglianza sono nella maggior

parte facciani e triest.tai e fra loco va ricordate Emo Tarabocchia,
morco combatendo sul Poagora nelle file dell'esercito lialiano;
che I girigentt la Saeletà eg i amtatuistratori curarono che al-

l'ati.o della costatuzione della S cleta it capitale azionario fosse re-

par.ato fra Telemento atattaao della regione e se obra, per testimo-
mauge fatte da persone appartenen i al ceto mercantile e per di-
chiatastunt fatte da vari Isaatuti di credito depositari delle azioni,
che prima della guerta 11 capitate azaonario era per 4:5 in possesso
di indivuna da naziolità italiana e one oggt tale pre porztone è da
ritenerai si sia spostata in favore delt elemento italiano;
Glie 11fine Ja qualiti.a di austriaòa attribuita ana Società ed i

nomt di Arcid¢eca ßtefano, Principessa Clotilde e clumercleey,
imposti a tre p1,uscati,toa vauuo causaderatt coineindicodelleben-
denza puhticho dei diragena.: della Gerolamian, sua piutt, sto coa.e un
saattanieutu a>1e esigeuze del ouverno austriaco portato a diffidare
del sentiinenti dei buddÌL11taliana e a pretendere chede loro im-

paese po taaet.o leticuett,a aus ri ca cou esi.ernt di lealismo e .11
todeltà ati'hupero it cui rinutoavrebbeiridubbiamentecompromesso
gh anLeresst economai della Societa;
Potone pertaaty at rende appi cabile alla confisca del piroscafo

Nirre, od e delle indenasta di requisizione l'arti. 4 del dooreto Luo-
Botenenziale 24 giugno 1915, n. tul4; . .

PEtt QUESTI MOTIVI:
La Comalissione delle prede di lua-a accertato che il airoscafo

Nemrod appartiene a società di nazionalità italiana, sospende la rt-
parttz.one celle so,nme pro totte dalla deti.a nave e trasmette al Go
Verno del ße copsa della pf686RLO bOutBBZB.

Cast deciao nell udienza del giorno 2 settembre 1919, nella sede
deda Comtuissione delle, predes via dei Gracchi, n. 209. -

Martino - Mazz.nghi - &acaro - Forneica -
Bertetti - Marcetti.

Depositstr in Segreteria agli effetti della pubblicazione oggi 3 no-
Tembre 1919.

g segretario: Curcio.

DISPOSIZIONI DIVERSE
CORTE DEI CONTI y

Pensioni civili e militari liquidate dalla sezione 17.
Adunanza del 17 aprile 1918:

Pensioni mihtari.

Alagnasco G. Batta,* maresciallo Ananza, L. 1922,45 - La Va11e,
loardo, tenente colonnello tanteria, L. 4391 - Tabasso Ales-

sandro, id, L 5344.

Geochi Merope Ved. Ollandini,-L. 698,66 - Beheritto Rosa, Ted. Co-
debb, L. 449,33 - Sidoli Lasinia, ved. Rosaningo,.L.-2370,33 -
Bissoni Arturo, maggiore, L. 4180 - Fodone Adelaide, vedova
Bissoni, & 1360 - Anzellotti Giuseppe, maggiore, L. 3740 .- Ar-
barello Lorenzo, tenen e colonnello, L 3685 - Dalmasso Carlo,
id., L 4010 - Piscaglia Valdimiro, uardia careeri. L. 1935 -

Dara Gennaro, appUoato finanza, L. 1114,46 - Bossono Giaco-

mo, id., L 1168.
Masch eri Umberto, maresciallo maggiore, L. 17ô7,78 - Catani Al•

fredo, id, L. 176 ,78 - CamputLuigi, id. ûnanza, L. 1365,21 -
Santaro Ernesto, id. RR. CO., L. 1241 - Gioia Giuseppe, sotto-
bagddiere guardie città, L. 1138, 50 - Acquarina Antonio, sol-
dato, L 270 - Lagi Enrichetta, ved. Chiari, L. 1073,33 - Viola
Maria, ved. Lista, L. 80s,50 - Maucert Autonia, ved. Birrico,
L. 386.90..- Tempesta Emilia, ved. Farlani, L.102,50.

Adunaar.a del 24 aprile 1918:

Pensioni civili.
Cignetto Costanza, operaia officina carte valori, L. 509,01 - Roussel

Antonietta, ves. Notargiovanni, L. 450 - Cavazzuli Ernesta,
ved ßerteggi, L. 12:3,66 - Righ ni Luigi archivista, L. 2180 -
Manoini Leoutero, uomm. dog., L. 3986 - Custo Maria, vedova
Tatullo, L 501.33 - Candelaresi Savina, orf. di Pietro, brig,
post., L 334 - D Alla Marco, delegato P. S., L. 2750 - Forti
M. Giu litta, ved. Papasegli, L. 96) - Tricoli S4verlo, fanalista,
L. 921 - Mangaaelli M. Carmely ved. Pompony (indennità),
L. 1950 - Aversano Antonio, capo fanalista, L. 95ô - Mene-.
ghint Paola, ved. Venturini, L. 233,33 - Modonese Odoardo,
op. guerra, L. 810 - Lo Gatto Giovanna, ved. Galli, L. 1130,66
Bianchi Carailla, ved. Ugolini, L. t4l5,6ô - Partischi Achille,
b ig poste, L.1344 - Bagalk Alfonso, cancell. pret:, L 2l97 -
Tri agali Sebaut ano, isp gen. P. 8., L. 4210 - Bartoletti Elvira,
ved. Trouchi (iudaunlik), L. 2491 - Fabbri Antonia. Vol. Fab-
bri, L. 450 - Bertucci Osynlio, archivista, L. 2835 - Lamberti
Luîgi, vice cancelliere,, L 3:0 ) - Stolte Luisa, ved. Schron,
L. 2366,66 - Caielli Uluseppa, ved Pasquali, L. 2666,66 - SuÎera
Pa.da, op. Taba 0111, L. 6s¿,71 - Cesena Guglielaio, capitatio-
port-, L. 6.00 - De Gaicolm Matilde, ved. Fioima, L. 1591 -

Costanza Teresa, ved. Oclando, L. 1½2,66 - Laudo Rosounda,
ved. Stalla, L 919 - Douadio Luigt, del. P. 8 , L. 3155 - Pa•
rodi-Augiolina, op. tabacci (indenuito), L. 140\,60 -Maroenaro
Virgiate, id. (ladounità , L. 1617,63 - Dg) Lungo B,oaulda, ved.
Baco,, L 975 - Longobardi Maria, ved. Itomano, L. 206,6ô -
Fontana Carola, op. Tabacchi, L. 655,20 - Gallo Francesco, ar-
chivista, L 2531 - Autico Gregorio, consig. app., L. 7200 --

Barabruo Clementina, op, tab echi (indenuità), L. 892,20, di aal:
a carico dello stato, L. ¿34,15; a carico della Cassa naziogale di

p evideuza, L 658,05 - BÆca Bernario, capa teogico marina,
L. 3226 - Pollarolo G. Battista, cancegl. trib., L. 3L41 - Falla-
Bella Antonietta, ve 1. Tresoldi, L. 333,33 - Girese Antonio, com-
missario P. S., L 4.55 - Debolini G. Battista, presid. trib.,
L. 5107.

Cappuccio Pasquale, applicato, L 2196 - Celotti Antonio, I rag.
dartig.,L.28>9-Basetti,orf.adi Evaristo, uff. d'ord. posto
(maennith), L 3536 - Vineignerra Cehste, yed. Borghesi (gn-
dennità), L. 2350 - Bolino Concetta, ved Sutera, L. ¢41,33 -
Mannu Mar a, ved. Blanctli, L. 677,66 - Nay Savana Gio, Batta

questore, L. 6341 - Bonaccorso Francesoa, ved. Pettosino, lire
1005 6ð -- Sarazzani Carohaa, ved. Battelli, L. 7ô6,66 - Gaillet
Ottaviano, brig poste, L. 1800 - Moretta Angela, op. tabacott

(indemnità), L. 1903,20.
Pensioni militari.

Sibilla Ernesto, mareso. ruag, ., L. 1767,78 - Moretti Giovanni id,
L. 1762,78 - Ferrero Francesco, ten, ooL fant.; L. 4185 - Zeni
Ciro, I tenente vaseello, L. 4057 - Carrascosa Gaetanb, dolon•
nello artigl, L. 6t7T - Marino Fortunato, tA, ooL fantéria,
L. 4069 - Fregenera Ettore, pol, artigl., L. 5878 - Rainaldi
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Elisabetta, ved. Amato, L. 320 - Bomba Romilda. Ved. Sem-
blante, L. 490 - Di Bono Francesca, vedi Orazi, L. 1360 -
Rota Alfredo, ten, col. Tant., L 4294 - Mannolla Vitaliano, te-
nente col. fant., L. 4111 - Mainzzoli Cesare, id., L. 4148- Ma-
saada Giovanni, maggiore, L. 3555 - Ditraniimanuele, mare-
sciallp RR. CC., L. 1027,95 - Zini Luigi, brig. fin., L. 1253,77
- Rocca Enrico, col, fant. L. 5051 - Cantoni Ernesto, id. ge-
nio, L. 6400.

Provana del Sabbione Andres, tehente vase, L. 3831 - Lasagna
Luigi, ten. ool. d'amm., L. 4405 - Saponara Antonio, 2° capo
fuoohista corpo R. equipaggi, L. 1308 - Balsamo Maria, ved.
Marosca, L. 705,60 - Biondi Cherubina, ved. Giagnoni (inden-
nitA), L. 1191 - Misseroni Maria, ved. Fiaccadorf, ¿L. 960 -
Pernisco Vineenza, Ÿed. D'Ippolito, L. 207,50 - Pellegrino Fran-
cesco, mar. magg, L. 1767,78-Pennella Leonardo,id., L.1762,95
Mazzara Giuseppe, mareso.-oapo, L. 1201,20 - Pezza Giuseppe,
ospit. macch., L. 4080 - Viglietta Alessandro; magg. fant., lire
3308 - Motta Stella, ved. Caçon, magg. gener., L. 2423 - Fan-
cella Maria, ved. Chesia, guardia caro., L. 290 - Penzo Giu-

seppe, mar. RR. CC., L. 1862,97 - Bartoletti Giulio, id., lire
, 620,50,
Bizzi Carlo, tenente colonnello, L. 4900 - De Felice D menico, cap.

d'artigl. L. 2003 - Gabrielli Giuseppe, magg. faut , L. 3429 -
Volpe Tomaso, capitano mar. L. 37ô0 - Cia Pietro, soldato,
L. 337,59 - Alderi Anna,'ved. Magno, L. 596,16 - Corsi Bat-
tistina, ved. Bruzzone, L. 202,50 - Furlanetto Giuseppo, magg.
comm., L. 2938 - Bertozzi Giacomo, sottoten. mil. terr., lire
183,96, più L 1509,12 in aumento - Caragliato Orsola, ved.
Fiorucci, L 720 - Ramallini Luigi, capit. genio, L. 2648 -
Bellucci Giuseppe, magg. fan&., L. 3949 - Nutini Margherita,
ved. Chiarucci, L. 386,90 - Armillier Costanza, ved. Malvanis
L. 2666,66.

Pensioni civili.
Adunanza del 6 marzo 1918.

Di Leo Margherita ved.-De Gennari, (indennità), L. 2311 - Partini
Assunta ved. Magnani, L. 146,80 - Gruffetti Paolo, uff, d'ord..
L. 2160 - Fugazza Elvira, ved. Cannici, L. J9ß -,Turba Deja-
nira ved. Righini, L. 1612,33 - Iekavec Giuseppa ved. Alfleri,
L. 841,33 - Branco Elisabetta ved. Papa, L. 834,38 - Vincen-
zoni Enrico, aiuto d'Università, (indennità), L. 2488 - Guar-
nera Vincenza ved. frivitera, L. ô06,66 - Longobardi Elettra
ved. Mancini, L. 3747 - Margarito Santa ved. Pedone, L. 248
- Berardi Giusoppe, capo operaio guerra, L. 1680 -r Federici
Francesca, ved. Gamerini, L. 5ß6,66 - Nucci-Gugifelma, ved.
Ferroni, L. 1187 di cui: a carico dello Stato L. 1109,50 ; a ea-
rido del Monte pensioni maestri elementari, L. 77,41·- Vassallo
Miohele, sostituto segretario, L. 3051 - Petrilla Carlo, vedova
Faioni, L. 616,66 - Arafero Giuseppe, rag. capo, L. 3482 -.Gi-
lardi Giovanni, op. guerra, L. 810 - Rossi Enrica, ved. Savelli.
L.'675,53.

Marotti Maria, ved. Orrei usciere, L 400 - De Angelis Adolfo,
1° segretarlo, L. 3ð66 - Grilloni Giuseppa, ved, Mondini, lire
1767,33 - Giannini Elvtra, operaia fabacchi, L.'667,65 - Riceo
Luigia, ved. Rastogi, L. 283,33 - Óardino Adelaide, ved. Rab-
boni, L. 618,66 - Valesi Anna, ved. Vescovi, L. 960 - Chelotti
Ermolao, verifle. tasse, L. f973 - Deliceto Zenside, ved. Sear -
doni, I. 1210 - Zazo Giovanna, ved. Mattino, L. 1498 - Cian-

friglia Ulpua, ved. Giovannotti, L 700 - Zamboni Amos, capo
eezione, L. 4896 - Sgafaglia Clotilde, ordinaria in educazione

fisica, L. 1252.
Cozzolino Teresa, ved, Angilli, L. 599,66 - Curcio Giovanna, vedova

Verde, L. 266,06 - Candel ra Clorinda, vqd. Cerabino, L. 601,66
Sandri Giuseppe, econ. Cony. nazionaÌe, 2365 - Teja Valeria,
ved. Feral, L. 630,66 -- Lisini Alessandro, soprintendente, lire
5600 -- MarelÊ Giovanni, brig. postale, L. 1578 - Galli Emilia,
ved. Panetta, L. 1080 - Macchina Cesare, archivista, L. 2706 --

Grandi Ernesta, ved. Mascaretti, L, 1623 - Bonicelli Elisa, ve -
dova Nardi, L. 1512 - Buganza Angelo, L..8000.

Storza Giovanni, soprintendente, L. 6400 - Sarri Vincenzo, arc(-
Vista, L. 2175 - Ippoliti Teresa, ved. Falaschini, L. 150 - Ga-
vazzi Vittoria, ved. Quartara, L, 1135,33 - De Nat Pietro, aiu-
tante archivista di Stato, L. 3424 :- Chiapello Simone, ispettore
generale, L. 4950 - Actis Giuseppe, archivista, L. 262ô - De-
lentano Viapenza, ved. Geremia (indenpità), L. 2533 - Pieri
Isolina, vel. Cepparelli, L. 853,66 - Maimone Stefano, operaio
guerra, L. 617,60. •

Gionchetta Girolama, ved. 1toniva (indennità), L. 6000 - Cecconi
Rosa, orf. Numa, L. 931,33 - þlla Francesca, ved. Martinis
L. 435 - Brondi Stella, ved. Zanello, L. 230 - Boldi Adalgisa,
ved. Barraud, L. 587,66 - Ratto Elena, ved. Cortassa, L. 1092
- Giacometti Vincanza, ved. Bernini, L. 339 -- Vitelli Dionisio,
proe. gen. appello, L. 8000 - Allegrini Clotilde, ved. Calvo (ia-
dennità), L. 4316 - Mainardi Dora, ved. Missionaria (indennità),
L. 1625 - Morelli Angela, ved. Sarni, L, 7027, di cui: a carico
dello Stato, L, 5481,204 carico del Monte pensioni maestri
elementari, L. 1545,80 -- Garelli Vittoria, ved. Caligaris (inden-
nità), L. 4277 - Guetra coneetta, ved. Zorentino, L. 450 -
Merli Maria, ved. Lighetti (indennità), L. 3040.

Pensioni militari.
Mîcheloni Ines, ved. Cillo, L. 2040 - Cangemi Alfredo, colonnello,

L. 6311 - Cecchetti Scipione, capo guardia carceri, L. 1680 -
. Cucca Antonio, guardia carceri, L. 1203 - Areas Ferdinando,
id., L. 1117,50 - Micelisopo Giovanni, guardia città, L. 1203 -
Soci Salvatore, appuntato finanza, L. 1060,93, di cui: a carico
dello Sta.to, L. 951,91; a carico del comune didivitavecchia,
L. 109,02.

MINISTERO
PER IIINDUSTRIA, IL COMMERGIO E IL LAVORO

Media det consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Regno.nel giorno 19 gennaio 1920.

CONSOþlDATI
Con godtmento Note

3.50 */, netto (1906) . . 80.26 -

3.g. /, aetto (1902) .
- -

3 °/, lordo . . . .. . . .
- -

5 °|o netto . , . . . . . 86.47 -

Corso medio dei cambi
del giorno 19 gennaio 1920 (art. 39 Codice di commercio).

Parigi 119,87 - Londra 50,68 - Svizzera 246,66 - New York 13 6
- Oro 200,93.

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Boras
del Regno nel giorno 20 gennaio 1920.

CONSOIJDATI Con godimento
in oorso

3.50 netto (1906)
3.50 netto (1902)
3 °/o lordo . . .

5 °/4 netto , . . . . . .
86.42 -

Corso medio dei cambi
del giorno 20 gennaio 1920 (art. 39 Codice di comme10io)•

Parigi 120,25 - Londra 50,93 - Svizzera 851 - New York 1332
- Oro 201,93,
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ivflivIsTE.no nzz., MEsono
Diremisme generale del debito pubblieu

(Elenco n. 25). W Pubblicazione.
Si dichir.ra ehe le rendita seguenti, per errore vooomu mene taalaamoni date dat einledenti alPI.mminntrazione del Debito,pub-

blice,vennero intestate e vineolate notae alla colonna 4 mentrecho dovevano invece intestarsi e vincolarsi oorne alla colonna og-

sendo quelle ivi risultanti le vers inainerioni dei titolari de edite atuse -

Ammontare

Debito
' della rendita

- Intestazione di rettificare Tenore della rettifica

my annua

! 2 3 , 4 5.

Consol. 80882 100 - Pistolese Marco di Salvatore, dom. a Cori Pistolesi Marco di Salvatore, dom. a Cori

& •t, (Roma) (ltoma) ,

*

3,50 0¡Ô 578519 52 50 De Stefano Colomba ½¿vgherita di Lorenz >, De Srefano Kargherita Colomba di Lorenzo,
a minore,s tto la patria potesta del padre, minore, ecc. cotue contro

dom. a Moutella (Avelliuo;
585746 70 - Dragotto Ottavia fu Ernesto, minore, sotto Dragotto .Oltavio fu Ernesto, minore, icá,

la patria p teeth della madec Oneto Anna come contro.

Maria fu Ottavio, ved. di Ðragotto Erne-
sto, dom. a Palermo

224226 35 -- Gremmi Teresa fu Giambattisti, minore, Gnemmi Teresa fu niambattista, mipore,
sotto la patria potestA della madre Lui- sotto la patria potestä della maire Mer-

' gia Mezagora, dom. in Arona (Novara) zagora Lucia, do n. in Arona (Novaya)
A termini dell'art 147 del regolament0 generale ani Debye pubodeo, rapprovato 600 R. decNta Ud feBD an, a. th,*sì ,igida

ehtunque ossa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima puebhoutore di questo avviso, ova non steno state not18-

onte opposiston' a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranne emme sopa rettitteste

Roma. 20 dicembre 1010. II «fi-atown as wa. : G A RRA EZL

(Elenco n. 26). W Pubblicazione.
Si dicluaraGhe le rendite seguenti, per errore occorto nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmtninistrazione del Debito pubblico

vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè fovevano invece intedats¾ e vincolarsi come alla aal ma 5, essendo

quelle tvi vir-nitanti le vere liplicati ni d•i titolari delle rendite stesse :

kmmontare

Debito della.rendita Intestazione da rettifloare Tenere :½Ita telt floa

annan

1 2 4 5

Cons. 5 °/8 88376 900 - Maurano Evelina Ilda ed Ottavio fu Ge - Maurano Evelina, Gilda, ees. come contro
remia, minori, sotto la patt a potestå
della madre Di Grazia Olimpia di Giu-
seppe, ve lova Maurano Geremia, domic,
in Castellabate (Salerno)

3,50 /, 377950 66 50 Talfee Mario, Vittorio, Adole, Elisa, Amalia Talice Mario, Vittorio, Adele, Elisa, Amalia
ed Assunta fu Domenico, minori, sotto ed Annito fu Domerico, minoel, sotto la
la patria potestà della madre 1)omenica patria potest) d Ila madre Erminia Ga-

GaŸarone fu Gaetano, vedota di Dome- . varone fu Gaetanos vedova di Domenloo

nido Tallee, domic. in Genova Talice, domie. in Genova

A termint delfart, 167 del regolamento generale sul Debito pubbiteo, approvato een R deorato 19 febbraio 4911, . 898. ei difftda

elituAque possa avervi interesse che, trascorso um mese dalla data tella prima pubbhe code di questo avviso, ove no¾ sL~nu note no-

glicate oppopizioni a questa Divezione generale, le latentazioni suddette saranno come sop-a rett:Bente

Re a. 27 dicembra «oo o «4---, e.usam a Raum

(Illenco n 29) la Pubblicazione.
Si diohiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle•iaaleazioni dattisi rictnedenti alPammoistrazione del Datuta pubouco,

Tennero intestate e vincolate come alla colonna 4, inentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come s11a colonna 5, essendo

quelle ivi risultanti le vere indicationi dei titolari delle rendite stesse :

Numero
Ammontare

Debito .
della Intestazione da rettilleare Tenore della rettin a

d'isorizione rendita anana
1 2 3 4 &

Cons, 5 °/o 91114 500 - Cgiera Celeste fu Michele, moglie di Di Caira ecc., come contro.
Paolo Michele, demic. in Atma (caserta)

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, a 298, al diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ovenon siano state nott-

neste opposizioni a questa Direzione generale, le intehtazioni suddette sare.nna anma sonra rettifle te.

Rnma. 17 gennain 1920.
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Basrristerdo di 9•teseteta (la pubblienzione). (EL n. 22).
81 notinea ohe 6 stato denunziato lo smarrimento della sottoin-

dioata rioefuta relativa a titoli di debito pubblioo presentati per
operazioni:
Numero ordinale portato dalla Tioevuta: 448 - Data deBa rice-

Vata: 20 settembre 1919 -- Ufflofo che rilasolò la ricevuta: Inten-
denza di inanza di Alessandria - Intestazione della ricevuta: Ferri

Agostino fu Bruno (pos. n. 687764) - Titoli del debito pubblico al

portatore u, 3 - Ammontare della rendita L 600 - Consolidato 5 0¡O
- Decorrenza 1° luglio 1919.
A1 termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,

si ditRda chiunque possa avervi interosse, che, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
ohe sieno intervenute oppositioni, saranno consegnati a ohi di ra-
gione i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza

obbligo di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà dit
nessun valore.

Rome 17 gennaio 1920.

Il dk•ettore generale: GARBAZZl

Secondo le notizio pervonnte dat maggiori centri terroviari, nel
pornerigeio lo sciopera at à manteauco quasi ovunque in proporzioni
stazionarie.
Nell'Italia maridionalo il pa smale non ha defezionato cheingni-

sura mmima, e. dovunque, il servizio si svolge regolarmente per i
viaggiatori e le menci.

Anche nel compartimento di Roma, sabbene 14 assonze del per-
smale siano maggiori, non solo si svolge il pr igramma minimo, ma
si smo'pfuti effettnare alcuni treni viaggiato i in più e diversi
treui merci por l'approvvizioname to della capitale.
Nell' Italia centrale e nell'alta It.lia lo sciopero rimane più esteso

saprattutto nel p-rsoriale di macchina e rli scoria ai treni; tuttavia
il proµramma di serviz o ridotto si svolge ovunque con suffloiente
regolarità.
L'autoritA provvide a mantenere l'ordine ed a-proteggero le

ferrovie.
intanto sono mantenute 10 cottlunicazioni piû importanti per 1

viaggiatori e si ¡irovvo le ai treni di vettovagliamento dei centri

popolosi ed al riformriento delle materie primo più necessario per
11 mantenimento dell'indus ria.

PARTE NON UFFICIALE TELEGRAMMI " STEFANI ,,

ORONACA I-TALIANA

A O H. II Re. - I ferrovieri della stazione di Foggia, iermat-
tina, all'ora, etessa in cui è stato proclamato lo sci pero te roviario

laanno inviato a S. K. il Re il reguente nobilissimo telegramma:
• Ferrovieri stazione Foggia compenetrandosi grava cure Go-

Yerno
.
dimostrano scrdpoloso adempimento loro dovere devo-

zione amato Sovrano che primo fra i nostri valorosi soldati mise

periglio sacra persona supremi destini nostra Patria. - Personale

Stazione »,
Lo setopero ferroviario. - Lo sciopero nei servizi ferro-

Yiari, ibiziato senza.neppure il pretesto economico, da una mmo-

raoza anarchica, ha conseguenze inevitabili, di cui non giova dis-
simulare aghavità, ma non couv'iene esagerarla. Le difficoltà sa-

ranno rapidame'ute superate, se questo deplorevole fatto rimane

isolato, il che permetterà di tutekare efncacemente 11 per4sonale ri-
masto la servizio, e ripristinare gradatamente la regolãre attivíth
del movimento ferroviario.

'

A tale scopo è indispensabile 11 doncorso della buona .volonta di

ogni olasse di cittadini 11 Governo ha predisposto i mezzi che sono
in suo potere per la difesa della pace pubblica cqatro ipsani ten-
tativi di disordine, Ma con la forza delle armidevecooperare*quella
della ragione a preservare .il popolo d più gravi perico i che po-
trebbero minacciarlo.
Il Governo ha anche provveduto alacremente ad assicurare la

provvista dei viveri di prima necessità in ogni provincia. Pur con-
fidanfo che i rifornimeng1 possano esser presto ripresi in propor-
zioni northali, é evidente' che l'effetto temporaneo de.llo sciopero
ferroviario- impone a tutti i cittadini la necessità di ridurre i con-
sumi e di intendere cho non à possibile ottenere l'appagamento df
qualsiasi desiderio e di qualsiasi itbitudine di vita.

11 Governo.fa assegnamento sulla concorde collaborazione dei cit-
tadini per la ferma e compatta resistenza a ogni attentato contro
lordine sociale; questa collaborazione, che é praticata presso Ie,
nazioat più civili in analoghe circostanze, accrescerà l'emcacia deja
predisposta difesa, farà vincere più presto le difficoltà, e attestérà
al mondo il volere incrollabile degli italiani di mantenere alla pa-
tria 11 fulgido primato ohe le assegnano la sua storia e la gloria
delle recenti vittorie. .

WASHINGTON, 19. - In una lettera inviata a Page, presidente
della Commissione navale senatoriale, ilssegretario per la marina, Da-
niels, smentisce di aver pronunzioo la frase: « Ci batteremo contro gli
inglesi i e dichiara che tutte la accuse rivolte al dipartimento della
marina rigiardo a misure e a decisioni p ese m previs one di ope-
razioni di guerra non banno alcun fondamento.

ATENE, 19. - 11 giornale Patris conferma, secondo notiz,io da
fonte autorevole, l'occupazione di Odessa da partlÛ delle truppe
bolseeviche e soggiunge che il omando dell.e truppe in-

teralleate di Costantinopoli ha ordin to la partenza dei sudditi
esteri dalla Russia meridionale. Otto vapari greci sarebbero partiti
per imbarcare i sudditi ellenici del litorale russo~dol Mar Nero.

LONDRA, 19. - L'Agenzte Reuter riceve da Malta in data 16
corrente:
Êeune .unità navali hanno lasciato Malta dirette al Mar Nero.

Due dreadnougttts e þarecchi incr ciatori legger sono gika Googn-
tinopoli. Probabilmentee le flott derli a leati, compresa la maggior
parte de]Is squadra inglese del Mediterraneo, prenderanno tutte le
misure imposte dalla situazione della Russia meridionale.

PARIGI, 20. - H Petit Journa& dice chegClémenceau ha presie-
dato questa mattina 11 consiglio supremo per pori•e termine possi-
bilmente alla questione adriatica.
Il Matin dichiara che Clémenceau non prenderà alcuna decisione

che impegni il suo successore, Ina avrà uno scamb.o di idee con
gli alleati per las iare una situazione chiara.

Ses ondo 11 Journal, Natt e Lloyd George hanno voluto che si

tenesse la riunione odierna per dare a C1èmenceau un attestato di.
Simpati& .

Nitti e Lloyd George si llšsenteranno forse per qualche giorno.
PARIGI (senza data). - Benché in serata non sia ancora uffi-

cialmente conosciuta, seconto il P-tit Jou,rnal la risposta della

Jugoslavia sul compromesso accettato dall'Italia circa l'Adriatico
non sarelibe così sod lidacente come si poteva sperare. Si pensa
tuttamia che il consiglio suprem.o supererà ia ogni modo le diffi-
coltà, tenendo couto delle egneessioni che l'Italla sarebbe decisa a

fare e, occorrendo, imporr la soluzione precedentemente appro-

Bereders: DARIO PERUXY. TigegaaAa delle Mantellate. .
TUMDIO R&FPABLE, gerente responsabut.


